
DATI TRIVAGO Il capoluogo di Terra di Lavoro sale al 34esimo posto con un incremento del 20 per

in Trentino, che grazie a un +66%
di ricerche è quello che è cresciu-
to di più. Al secondo posto si tro-
va Tortolì, il comune sardo in pro-
vincia di Nuoro che quest’anno
ospiterà anche una delle tappe del
centesimo Giro d’Italia, cresciu-
to del 53%
dal 2015.
Medaglia di
bronzo, inve-

ce, per Polignano a Mare: la città
di Domenico Modugno ha visto
un aumento delle ricerche del
50%. Il resto della classifica con-
tinua tra una maggioranza di me-
te marittime e destinazioni mon-
tane, ma non mancano chicche
inaspettate tra le città del Bel Pae-
se. Al quarto posto si trova Chiog-
gia (+49%), famosa per essere una
“Venezia in piccolo”. Subito do-
po viene Marina di Bibbona
(+48%), in provincia di Livorno,

le cui spiagge sono Bandiera Blu.
Si continua con Letojanni
(+48%), città balneare in provin-
cia di Messina, e tre località mon-
tane: Asiago (+47%), in provin-
cia di Vicenza, Sestriere (+43%),
in provincia di Torino e San Vito

di Cadore
(+41%), in pro-
vincia di Bellu-
no. In decima
posizione si
trova Scicli
(+40%), la cit-
tà in provincia
di Ragusa il cui
centro storico è
stato inserito tra
i Patrimoni del-
l’Umanità dal-

l’Unesco, famosa anche per esse-
re uno dei set del Commissario
Montalbano. Si torna, poi, in pro-
vincia di Livorno con Rosignano
Marittimo (+39%), anch’essa
Bandiera Blu, e in Trentino, con
Levico Terme (+39%), città ter-
male della Valsugana. Le ultime
tre metre della classifica sono
Mantova (+38%), inserita nei Pa-
trimoni dell’Umanità dell’Unesco
per via del suo passato rinasci-
mentale, Formia (+38%) già im-

Appeal turistico, in crescita
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CAMPANIA

DI MARCO CARBONI

NAPOLI. Se è vero che gli ita-
liani sono tendenzialmente abitu-
dinari quando si parla di vacanze,
e altrettanto vero che con una Pe-
nisola piena di angoli da scopri-
re, e difficile non essere presi dal-
la curiosità e partire per nuove
mete. Per questo motivo, Osser-
vatorio Trivago ha analizzato le
preferenze degli
utenti italiani e
ha stilato la clas-
sifica delle loca-
lità che sono
cresciute di più
in termini di ri-
cerche dal 2015
a oggi. Grazie
ad un +30 per cento di ricerche,
Castellammare di Stabia è al
23esimo posto nella top 50 delle
mete che sono cresciute di piu ne-
gli ultimi due anni. Con un +23
per cento Salerno si posiziona al
29esimo, con un +20 Caserta è al
34esimo e, infine, con un +16 Vi-
co Equense è al 40esimo. Il podio
delle mete che stanno entrando
nelle preferenze degli Italiani va
da Nord a Sud. Ad aggiudicarsi il
primo posto è il comune di Ledro,

BORRELLI: «IN QUESTO MODO TERMINA DEFINITIVAMENTE IL PERCORSO COMMISSARIALE DI QUESTO ORGANISMO»

Istituto zooprofilattico, Roperto nuovo presidente del Cda
NAPOLI. «Con l’elezione, all’unanimità,
del professor Franco Peppino Roperto,
docente di patologia generale veterinaria
alla Federico II di Napoli, alla presidenza
del Consiglio d’Amministrazione si può dire
definitivamente concluso il
commissariamento dell’Istituto
zooprofilattico del Mezzogiorno durato
circa 30 anni». A darne notizia il consigliere

regionale dei Verdi, Francesco Emilio
Borrelli che sottolinea come «il primo
banco di prova per il professor Roperto e
agli altri consiglieri d’amministrazione,
Aldo Grasselli, dirigente veterinario della
Regione Liguria, designato dal ministero
della Salute; Salvatore Aloisio, responsabile
della Unità operativa speciale del servizio
veterinario Area C del distretto Ionio Sud,

designato dalla Regione Calabria; Giuseppe
Iovane, docente di malattie infettive,
profilassi e polizia veterinaria alla Federico
II, designato dalla Regione Campania; e
Vincenzo Peretti, docente di zootecnica
generale e miglioramento genetico alla
Federico II, designato dalla Regione
Campania, sarà la riforma dello Statuto
oltre alla piena ripresa delle attività».

DI MIMMO SICA

NAPOLI. Il presidente naziona-
le del Movimento Cristiano La-
voratori, Carlo Costalli (nella fo-
to), torna Napoli per un nuovo im-
portante appuntamento. Oggi in-
terviene all’incontro dibattito “Al-
la luce del sole-Contro lo sfrutta-
mento dei nuovi schiavi” che si
tiene presso l’Istituto di Cultura
Meridionale presieduto da Gen-
naro Famiglietti, in via Chiata-
mone 63 a Napoli. L’argomento
è di estrema attualità perché la
schiavitù non è un fenomeno mar-
ginale, ma un business  di miliar-
di di euro all’anno che miete vit-
time in tutto il mondo. «Il capo-
ralato - spiega Costalli - non è un
fenomeno nuovo, regola da anni
il mercato del lavoro e gestisce la
manodopera in agricoltura in di-
verse zone del nostro Paese».
C’è una relazione con l’immi-
grazione clandestina?
«Si e molto stretta perché viaggia
di pari passo con la tratta degli
esseri umani di cui siamo atterri-
ti testimoni quotidianamente at-

traverso i media».
Nelle campagne però ci sono an-
che braccianti italiani…
«Tanti, troppi. Un esercito di
braccia anonime di circa 430mi-
la persone. Lavorano dodici ore
al giorno sotto il sole, accampati
in tendopoli o stipati in ghetti fa-
tiscenti, ai margini dei campi do-
ve vengono prodotte le primizie
made in Italy».
Che cosa genera questo mondo
senza regole e senza leggi?
«Due business: le agromafie e la
gestione del mercato delle brac-
cia, che insieme muovono un’eco-
nomia illegale e sommersa con un
volume di affari tra i 14 e i 17 mi-

liardi di euro».
Che fare?
«È giunta l’ora di sollevare il pro-
blema, di informare, di agire. So-
prattutto di ribadire il nostro No
al sommerso in agricoltura, allo
sfruttamento dei nuovi schiavi,
specie immigrati e, per contro, di
riaffermare la difesa dei diritti
umani a tutto tondo».
Quali sono le novità a livello le-
gislativo?
«Nel mese di ottobre scorso la
Camera ha approvato definitiva-
mente la nuova legge contro il ca-
poralato che, tra le altre cose, ri-
scrive il reato di “intermediazio-
ne illecita e sfruttamento del la-
voro”, colpendo sia gli interme-
diari che i datori di lavoro, e che
ha finalmente colmato quel gran-
de vuoto di tutela nella nostra le-
gislazione».
Sul problema come si è mosso
Mcl?
«Dopo tanti anni che il Movi-
mento Cristiano Lavoratori si è
fatto promotore e artefice di nu-
merose iniziative affinché il dram-
ma del caporalato, fino a qualche

Mcl, Costalli: «Il caporalato non è affatto un
IL PRESIDENTE TORNA A NAPOLI PER DISCUTERE DI UN PROBLEMA CHE

La città ai piedi del Faito
è quella che registra la
risalita più significativa

nella top 50

NAPOLI. Per la prima volta,
per la rubrica Uomini&Imprese,
non intervistiamo un orafo, ma
un dirigente di servizi di spedi-
zioni e valori. Enzo Sticco (nel-
la foto) è titolare della Sticco
Sped Srl che ha sede sia all’In-
terporto di Nola
che ad Oromare a
Caserta. La sua
azienda lavora da
trenta anni col set-
tore orafo e la Stic-
co Sped Srl colla-
bora con il gruppo
Ferrari servizi lo-
gistici. 
Ci parli della sua
azienda e di come è nata la col-
laborazione con il settore ora-
fo...
«La mia è un’azienda relativa-
mente giovane perché nata nel
1988. Siamo sia a Nola che ad
Oromare, quindi, trattiamo da
tanti anni con gli orafi campani
e non solo. Per loro organizzia-
mo le spedizioni internazionali
e nazionali, il mondo orafo è in
continua espansione nonostante
la crisi che attanaglia tutti noi».
Quali sono i paesi nei quali ef-
fettuate più spedizioni?
«Chiaramente nell’ultimo de-
cennio, l’Estremo Oriente ha
preso il sopravvento sulle re-
stanti nazioni del mondo. Anche
per il mondo orafo, quotidiana-
mente, spediamo in Cina, India,
Giappone e Taiwan. Ma natu-
ralmente così come spediamo,

importiamo anche da queste na-
zioni perché i diamanti o altri
valori che provengono da quei
paesi, arrivano non lavorati in
Italia, poi i nostri maestri li la-
vorano e noi alla fine li rispe-
diamo di nuovo in Estremo

Oriente».
Un lavoro quindi
di precisione ed at-
tenzione. Cosa mi
dice invece degli
Stati Uniti d’Ame-
rica?
«Per quanto riguar-
da il mondo orafo,
da tanto tempo le
spedizioni sono ca-

late per quel paese. Spero che
con Trump presidente le cose
possano migliorare e che in fu-
turo possiamo aumentare il la-
voro anche in quel continente».
Concludiamo con OroItaly:
perché la sua azienda pur non
appartenendo al mondo ora-
fo, si è associata?
«È vero che non siamo un’azien-
da del mondo orafo, ma con
questo mondo ci lavoriamo e per
questo settore ogni giorno cer-
chiamo di risolvere tanti pro-
blemi burocratici che possiamo
trovare nelle spedizioni. OroIta-
ly ci ha istruito in tal senso e ci
dà consigli positivi ogni giorno.
Insomma, OroItaly non difende
solo il mondo orafo, ma anche
chi per lo stesso lavoro si impe-
gna quotidianamente con le spe-
dizioni».

Sticco: OroItaly garanzia per gli orafi

Spaccio di droga
Arrestato 27enne

SAN TAMMARO

NAPOLI. I carabinieri del
Comando Stazione di Calvi
Risorta, in San Tammaro, SS.
Appia, nel corso di un servi-
zio finalizzato a contrastare il
fenomeno dello spaccio di so-
stanze stupefacenti, hanno ar-
restato, in flagranza di reati, 27
anni, di Capua. L’uomo nel
corso di una perquisizione per-
sonale è stato trovato in pos-
sesso di cocaina, hashish, e
marijuana. 
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